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La pandemia di Coronavirus sta investendo tutto il settore delle 
quattro ruote e della componentistica del Continente, colpendo 
mercati che già nel primo bimestre dell’anno mostravano segnali 
negativi. Cosa succederà ora? 

Per l’intero mondo automoti-
ve, lo scenario è caratterizza-
to purtroppo da un crescen-
do negativo. La pandemia di 

Coronavirus ha portato alla chiusura 
temporanea di stabilimenti e di im-
pianti, di concessionari, di società di 
consulenza, di uffici del PRA e della 
Motorizzazione. A ciò si aggiungono 
i ritardi nei trasporti, nei ricambi e 
lo stallo nella compravendita delle 
materie prime per la produzione. 
Anche per il settore delle quattro 
ruote, dunque, si preparano mo-
menti duri. Mentre le conseguenze 
della “questione dazi” tra Cina e 
Stati Uniti sono in via di lento su-
peramento, il mercato europeo sta 
affrontando una crisi epocale e già 
i dati del primo bimestre suonano 
come forte segnale di allarme. 

I principali Paesi UE 
Il calo di inizio anno, ancor prima 
dello scoppio dell’emergenza Co-
ronavirus, è stato forte: le vendite 

verso numeri analoghi a quelli  
del 2019.  
Il problema maggiore lo sta 
subendo al momento il noleggio a 
breve termine, che detiene il 70% 
dell’attività in ambito turistico. 
Con la diffusione dell’epidemia e le 
misure di emergenza del Governo 
si sta verificando un crollo verticale 
dei noleggi, addirittura dell’80% 
in vari aeroporti, stazioni e centri 
cittadini. 
A questo si è aggiunta la cancel-
lazione dei contratti riguardanti il 
periodo della Pasqua, con il rischio 
che la stagione estiva possa essere 
fortemente compromessa. Le rica-
dute iniziano a farsi sentire anche 
sul noleggio a lungo termine, con le 
aziende clienti che hanno bloccato i 
nuovi ordini di veicoli e preferiscono 
prolungare i contratti in essere. E 
il car sharing è in grande difficoltà: 
a metà marzo il calo era del 60% 

nelle principali città. Per 
assurdo, la mobilità, 
più che un’opportunità, 
sembra essere diventata 
un pericolo.  

L’azione  
del Governo  
Il confronto con il 
Governo è stato imme-
diato. Il ministro dei Tra-

sporti Paola De Micheli ha attivato 
un tavolo di emergenza per l’intero 
comparto, mettendo a disposizione 
tutto lo staff. 
Aniasa ha potuto evidenziare le criti-
cità del noleggio e la necessità di un 
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di autovetture nei cinque principali 
mercati europei sono diminuite 
del 7,2%, 58mila unità in meno 
rispetto a febbraio 2019, mentre 
nei primi due mesi del 2020 la ri-
duzione è del 7,7%, pari a 126mila 
vetture. 
Nessun Paese è stato risparmia-
to: la prima in questa classifica 
all’inverso è la Germania -10,8% 
nel mese e -9% nel cumulato, 
seguita poi dall’Italia -8,8% nel 
mese e -7,3% nel cumulato, dalla 
Spagna -6% nel mese e -6,8% nel 
cumulato e poi dalla Francia -2,7% 
nel mese e -7,8% nel cumulato. 
Chiude la graduatoria il Regno 
Unito -2,9% nel mese e -5,8% nel 
cumulato. 

Diesel e privati  
in caduta libera 
Sembra inesorabile, ovunque: 
continua la strada in discesa delle 
immatricolazioni di auto diesel, 
in tutti i maggiori Paesi. Questi i 

numeri: meno 19% nel bimestre 
con una quota del 30,5%, ben 4 
punti in meno dello stesso periodo 
targato 2019. 
Sull’altro versante, quello delle 
autovetture ad alimentazione alter-
nativa, la situazione è ben diversa 
in termini di percentuali, con quote 
che raggiungono il 20,4% in Italia, 
i l 17,5% nel Regno Unito, il 16,5% 
sia in Francia che Spagna ed il 

mercato

Nelle scorse settimane, 
le Case hanno 
temporaneamente 
bloccato la produzione 
in tutta Europa: si tratta 
di uno degli impatti più 
forti della pandemia di 
Coronavirus.
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Gen-Feb 2020 Quota diesel (%) Gen-Feb 2019 Quota diesel (%) Var. 20/19

Francia 101.704 33,7 114.612 35 -11,3
Germania 156.109 32,1 179.243 33,5 -12,9

Italia 108.084 33,9 148.575 43,2 -27,3
Spagna 50.377 27,9 57.101 29,4 -11,8

Regno Unito 46.825 20,5 70.205 28,9 -33,3
Top five markets 463.099 30,5 569.736 34,7 -18,7

L’andamento del diesel in Europa

Fonte: elaborazione ANFIA  

Allarme europeo

16,3% in Germania. Le vendite 
europee sono molto influenzate da 
una domanda dei privati in forte 
calo. Ci sono, in particolare, tante 
preoccupazioni per le famiglie, 
non incentivate dalla chiusura dei 
concessionari, e gioca poi a sfa-
vore l’incertezza sulla scelta delle 
alimentazioni, causata da provvedi-
menti scoordinati delle autorità lo-
cali. Anche gli acquisti delle società 
sono appannati, mentre il noleggio 
riesce ancora resistere. 
Ma le avvisaglie di un trend in 
negativo per tutti sono evidenziate 
dai dati delle prime settimane di 
marzo, che hanno visto una contra-
zione generalizzata delle immatri-
colazioni (e al momento di andare 
in stampa, non avevamo ancora il 
quadro completo del mese scorso, 
ndr.). 
E il pericolo di una crisi strutturale 

del mercato europeo, con il coin-
volgimento delle Case, delle reti di 
distribuzione, della manutenzione, 
è per davvero reale. 

Cosa succede  
in Italia 
I dati del bimestre non ri-
specchiano, naturalmen-
te, la grave situazione 
che si sta determinando 
nel nostro Paese. Nell’ar-
co di poche settimane 
si sono di fatto arrestati 
il turismo, le attività 
commerciali, l’economia, 
come sta avvenendo del 
resto del mondo. Al calo dei privati 
si sta per accompagnare un forte 
ridimensionamento dei volumi del 
noleggio, che finora avevano dato 
una certa stabilità al mercato delle 
quattro ruote e che procedevano 

Il calo di inizio anno, ancor prima 
dello scoppio dell’emergenza 
Coronavirus, è stato forte: le 

vendite di autovetture nei cinque 
principali mercati europei sono 

diminuite del 7,2%
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supporto dello Stato nei confronti 
di un driver fondamentale per la 
mobilità del Paese. Nella situazione 
di totale emergenza l’associazione 
ha dovuto presentare al Governo, 
evento straordinario nella storia del 
noleggio, il riconoscimento della 
cassa integrazione straordinaria 
per crisi aziendale. E il Governo, 
con il Decreto Legge del 17 marzo, 
ha riconosciuto il meccanismo di 
salvaguardia dei lavoratori e ha 
anche inserito il noleggio tra le 
categorie oggetto della sospen-
sione dei versamenti di ritenute, 
contributi assistenziali e previden-
ziali e dei premi per l’assicurazione 
obbligatoria. 
Vari temi sono nella scaletta sul 
versante tributario ed economico. 
In primis il ripristino del superam-
mortamento per i veicoli ad uso 
strumentale, eventualmente per 
quelli con ridotto livello di emis-
sioni di CO2, i cui positivi risultati 
sono stati più volte riconosciuti 
dallo stesso MEF. Si tratta di riav-
viare un ciclo di rinnovo del parco 

più coerente con la “vita economica” 
di questa peculiare tipologia di beni, 
con i più volte sottolineati effetti 
ai fini ambientali e della sicurezza 
stradale. Ed è anche l’occasione 
per contrastare l’arretramento della 
nostra economia. 
Confindustria ha presentato il 
“Piano di Azione e Reazione”, un 
vero e proprio Piano Marshall, che, 
per rilanciare gli investimenti privati, 
propone un forte potenziamento 
degli incentivi fiscali. 
 
Un esempio  
dal Regno Unito 
Strategie simili sono già state 
applicate in Europa. Coniugando lo 
spirito di tali proposte e gli obiettivi 
di abbattimento delle emissioni di 
CO2 in vigore dal 2020, l’associazio-
ne dei Costruttori nel Regno Unito 
ha proposto l’eliminazione dell’Iva 
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per le nuove auto elettriche, ibride 
plug-in elettriche e a idrogeno. Si 
tratta di ridurre il prezzo di acqui-
sto di una vettura elettrica di circa  
6.000 euro. 
Una misura di questo tipo, 
combinata con gli attuali provve-
dimenti del vigente ecobonus, e 
con l’esenzione dell’Iva sui premi 
assicurativi, vedrebbe il costo di 
questi veicoli scendere di 10.000 
euro, contribuendo a garantire 
una maggiore parità di prezzo con 
le auto a motore convenzionale e 
facilitando l’acquisto ad una platea 
più ampia.
La gravità della situazione, in defi-
nitiva, è tale che serve una risposta 
coraggiosa a livello economico per 
il settore automobilistico, affinché, 
con misure integrate e coordinate 
per domanda e offerta, possa 
contribuire alla ripresa.

Lo stop di nuove immatricolazioni uso noleggio (oggi 
1 immatricolazione su 4) può produrre inevitabili riper-
cussioni sul mercato auto, già alle prese in questi ultimi 
mesi con il deciso calo dei privati. Senza il consueto 
fondamento del settore del renting, si mette a rischio 
l’intero mercato.  
È una situazione difficilissima: il comparto necessita 

di un supporto del Governo per il mantenimento dei 
livelli occupazionali e, successivamente alla crisi, per 
poter riprendere il ruolo trainante per il mercato e per lo 
svecchiamento ed innovazione del parco auto, consi-
derando che il noleggio rappresenta a oggi il 48% delle 
immatricolazioni di veicoli ad alimentazione elettrica e 
ibrida.

Stop del noleggio, un danno enorme per il mercato

Vari temi sono nella scaletta sul 
versante tributario ed economico, 

in primis il ripristino del 
superammortamento per i veicoli 

ad uso strumentale

Anche il mondo della 
componentistica, 

eccellenza italiana 
e comparto 

importantissimo in 
tutta Europa, è stato 

fortemente “travolto” 
dall’emergenza.


